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La cassa integrazione sale 
del 12%. Allarme dei sindaci 
di Milano e Brescia, 
di imprenditori e sindacati 

Oggi comincia la trattativa 
col governo sui livelli 
di contrattazione. D'Antoni: 
«Ripeteremo il 31 luglio» 

Il segretario del Pds a Viareggio 

Occhetto: la crisi 
adesso travolge 
anche il sindacato 
• i VIAREGGIO -Una d e 
" loc r . i / i a forte h a b i soqno di 
un s i n d a c a l o forte a u t o n o 
ino uni to i d e m o c r a t i c o 
Ma no la C^il n ò la O s i no 
la Uil p o s s o n o sfuc^ire a 
u n a rtflevsionc sul futuro de l 
s i n d a c a t o e sul nuovo qu<_i 
d r o di relazioni industriali 
t i l t va c o n q u i s t a t o nella di 
fesa d t 11 au tonomia» Il sin 
d a c a t o -ò pa r t e de l la crisi 
tlel sisti tna poli t ico Italia 
n o nono- aff.itto «un orqa 
tusiito s a n o c h e si m u o v e se 
r e n a m e n t e in un ghet to di 
lebbrosi< Con ques t a battu 
la Achille O c c h e t t o e torna 
to ti ri sera nel t o r s o d i u n a 
rnanifes tu / tonc a Via re t^ io 
sui p roblemi del m o n d o sin 
d a t a l e pochi giorni d o p o 
1 intervista alla Stampa nella 
q u a l e soste nova tra I litro 
la neces s i t i di un c a m b i a 
niente» d a par te dell*' orqa 
m/Ai/Mont s indacal i c h e «vi 
v o n o di o p a c a luce riflessa» 
del s is tema dei partiti 

O c c h e t t o h a esord i to ac 
e (Minando ai taravi a c c a d i 
ment i sociali e ht s t a n n o 
s c u o t e n d o il p a r s e D o p o 
iver so t to l inea to il rischio 

th< in Italia si profili «una ve 
ra e propr ia sex ir ta del la 
d i s o c c u p a / i o n e ti secre ta 
n o del Pds h a ch ie s to eh* 
venivano definiti subi to nn 
suri c a p a c i di «rilanciare 
una s i 'na politica attiva del 
lavoro e d o t a n d o l a di risorse 
a d e q u a t e - Il riferimento è a 
sternali c h e provor iqono o r 
mai d . ioqn i par te d Itali i d a 
Milano al sud Neqnali «di 
r ibbta di disagio a n c h e di 
d i s p e r a / i o n e e hi de r ivano 
d a problemi ^drammatici* 
che v/jvr rno e P a l a m e n t o 
n o n p o s s o n o più ignorare e 
ai qual i bisoim i dare una ri 
spos ta ristrutturazioni indù 
striali d isoct u p a / i o n e mi 
qliaia di giovani in ce rca di 
lavoro 

( X c h e t t o ha acce n n a t o 
qu indi al «movimento di tot 
ta unitario- c o n t r o I » in ino 
vra e c o n o m i c a di A m a t o 
c h e «<n\ un ce r to p u n t o si ò 
interrotto t si i> diviso sui pn 
mi risultali della trattaliw, 
c o n il qove rno risultati ee r 
t a m e n t e n o n disprezzabil i 
m a a n c o r a insufficienti > 
Proprio a p ropos i to de Ile 
p o k mie he» c h e s o n o eli riva 
te dalla trattativa c o n il qo 
verno O c c h e t t o o s s e r \ a 
c h e «quando ci s o n o difd 
col ta di o r i e n t a m e n t o nei 
smdacti t i e ò un solo m e t o 
d o di superar le que l lo di 
consul ta re la baso lapenfe 
ria del s indacato» L. q u e s t o 
- ha affermalo - non e u n a 
c o s a c h e il Pds sos t iene d a 
oqqi -Almeno oal i l luglio 
ho voluto ricordare t o n 
semp'ic ita m a c o n fermezza 
una ver ta t Ionie ntare» 

»( i c o n s i d e r i a m o nnpe 
qnati - h \ de t to a n c o r a (X 
< ne t to a d i fendere i a svi 
lupparo al m a s s i m o I i d e 
mocraz i a smelai a le t o n u 
par tec ipaz ione dei l . i \orato 
ri alla fo rmazione dell i vo 
Ionia dell organizzazione 
Una dt mocraz i i ma tu ra e 
vera non p u ò stare fuori del 
lr> por te della fabbrica del 
1 ufficio de l la se noia de l 
m e r c a t o Ones to il te in i e l l e 
h o pos to m manie ra del tut 
to positiva c o n l intento di 
ap-ire u n a riflessione e o m u 
ne e di c e r c a r e risposte c o n 
vergenti alla e risi del sistc m a 
politico jf i l iano In questi» 
prospett iva - ha c o n c l u s o il 
s< q r e t ano del Pds s o n o ne 
i o s s a n e re qok 11 rtc qaran 
titc a n c h e dalla leqqc in i>r i 
d o di misurare c o n pree isio 
ne la volontà de i lavor iton 
il e o i i s enso e he h a I i rap 
pre sentativit i di e ui i<<Kk>no 
i s indacat i il r appor to de 
mcjcratico tra base < gruppi 
dirigenti» 

Sos, crolla l'occupazione 
Nell'ultimo anno meno 6% 
Allarme occupazione In un anno è scesa del 6"., di
ce I Istat, mentre le ore di cassa integrazione sono 
aumentate del !2 'u I sindaci delle maggiori città in
dustriali dichiarano lo slato di emergenza mentre gli 
imprenditori propongono un patto di A anni coi sin
dacati Oggi comincia la trattativa a tre sulle relazio
ni industriali «Faremo come il 31 luglio» annuncia il 
segretario generale della Cisl D'Antoni. 

RITANNA ARMENI 

1 M I « 1 U \ AH.irmi i n c u p i i 
/•ioni Odi nord .il sud il Italia 
la n i i incan/ i i di lavoro cri 'sec i 
l icenziament i aumentane) la 
c a s s a integrazione MKHiunite 
i ifrc ila c a p o g i r o I s indacat i 
d i n u n c i a n o i s indaci delle 
m a d o r i u l t a inckisfiali lari 
c i a n o a p p i III l alle cifre elei 
s indacat i si ai ;qiunijono qui Ilo 
ik'Rli istituti di statismi a ch i ' 
i ( in fe rmano dati alla m a n o 
que l lo d i e la proti sta o p e r a i a 
e L* 111 pisodi di d i s p e r a / i o n e di 
quest i giorni a v e v a n o lasciato 
in t ravedere I Italia sta raggiun 
ge l ido il p u n t o limite L e m c r 
gonza oc i t ip i / ion i e"1 o r m a i al 
p r imo pos to 

I Istat ha s c a n a l a t o ieri ch i 
l<i Messione d i II ose upaziortc 
ni II industria nell agos to di 
ques t a n n o e de l r )8 rispetto 
ali inno si orso i c h e nei primi 
o t to mesi di qu i st a n n o e stata 
qu isi clt I S V C olpi to il ( i l i 
degli opera i i il J d l ic i t i un 
piegati [ le o re di ca s sa mie 
gr iziont s o n o a u m e n t a t e ili I 
12 d un litri le o re lavorate 
pi r d ip i udente r isul tano inva 
ri iti II I iu>ro non fatto d i i h i 
i in i assa in tegraz ione o eia 
i hi e liei n / i a to viene svolto d a 
chi r imane c o n I a u m e n t o d e 
uh str lordmari si p u ò rag ione 
\ o l i u e n t e supporre. 

I s indaci del le principali cit 
ta industriali si n t o n o c h e la si 
t u a / i o n e sia d i v e n t a n d o inso 
s tennibi le D o p o I a p p e l l o del 
s i n d a c o di Milano lìorghini c h e 
e tue deva la proi l a m a / i o n e 
de Ilo s ta to di «emergenza e c o 
non ne a per la sua u l t a leti e*1 

seeso in c a m p o il p r imo citta 
d ino di Brescia I posti in peri 
c o l o nella Mila I o m b a r d i a so 
n o oltre 100 nula E Paulo Cor
sini s i n d a c o di Brescia h a af 
[ e m u l o «Ci s o n o ali or izzonte 
s t a n a l i mol to p r eoccupan t i di 
r ecess ione produtt iva e a n c h e 
sul Ironie dell o c c u p a / i o n e la 
s i t ua / ione già grave p o t r e b b e 
diventare d rammat i ca ) L m el 
letti a Brescia la c a s s a integra 
/ i o n e supera già 15 5 milioni di 
ore e si t e m e e he raggiunga i 7 
milioni m e n t r e i posti di lavoro 
s o n o già calati di 5000 unita 
nel 1992 e altri 5000 si p r evede 
i h e s a l t e r a n n o nei prossimi 
mesi [1 s i n d a c o ha ch ies to c h e 
s indacal i e imprendi tor i inizi 
n o «un conf ron to costruttivo» 
c o n la m e d i a z i o n e di pa l azzo 
del la Loggia 

Dati e numer i a l larment i 
g i u n g o n o a n c h e da i s indacat i 
per i qual i l a n a pai colpi la 
dal la recess ione e la C a m p a 
ma m e n t r e dal le Marche arri 
va la notizia c h e i lavoratori in 
m e n o a magg io di ques l a n n o 
e r a n o 22 000 L" la Cisl de l la 
Br ian /a a n n u n c i a c h e nel me 
se di o t tob i e su un migliaio di 
I i b b n c h c del la z o n a s o n o 
p ross ime a l l a ch lu su ra ben 10c) 
p o r c i n a l'J OOOdipenilenli 

Anche gli imprendi tor i rno 
s t rano mol ta p r e o c c u p a / i o n e 
l a Confapi d e n u n c i a la i risi 
della p u c o l a e m e d i a indù 
stria I dirigenti del la maggiori 
associaz ioni imprenditorial i 
Soresina deliri Feclermecc ani
c i Arquah de l ia F e d e r l e g n o e 
Corneliani della 1 eder tess i le 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il !" ottobre 1992 e termina il ln 

ottobre 1995 

• L'interesse annuo lordo È del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati risparmiatori possono prenotale i titoli presso gli sportelli delia 
Banca d'Italia e delle aziende di credito tino alle ore 13,30 del 16 novem
bre. 

• Questi BT P fruttano interessi a pan ire dal 1° ottobre; all'atto del paga
mento (19 novembre) dovranno essere quindi versati oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati tino<u|uel momento Questi interes
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso S'ella prima 
cedola semestrale 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

h a n n o sos t cnu lo n ri e hi I oc 
c t ipaz ioue d e v e essi re al pn 
ino pos to nella trattativa c o n il 
governo t c o n i sn ida i iti i tie 
si a p r e oggi i pa l azzo e lugi 
Aneti i ssi forniscono dati 11 
Tre numer i oltre c h e giudizi A 
fine 1905 i posti ili livori) in 
m e n o nel set tore met i lmecea 
m e o s a r a n n o bi n J00 000 ni I 
si Kore tessili l I ivoralon e OHI 
volti nelk ristrutturazioni s o n o 
st.iti -1 ] 000 m e n t r e i posti in 
per ico lo s o n o e ire i 20 000 Nel 
settori c h i n i n o s o n o i iri i 
dOOO 

Ma I in tenz ione degli indù 
striali n o n p a r e quel la d u i n a 
re c o n i sn ida t a t i una m o d o 
per (renare il dee lino rapidissi 
ino del n u m i ro degli IK e upali 
q u a n t o que l lo ili b l ineare la 
con t r a t t az ione itili grativa i hi 
in molte z o n i d i 1 pa i si st i ri 
prende l ido p ied i Ni 1 ' H -
h a n n o di Ho gli industri ili i i 
loro rapprese ni Ulti - non e i 

sp izio pi r 1 contrat t i inli gralivi 
az iend ili basat i su richieste sa 
lari.ili c o m e del resto p revede 
I a c c o r d o ilei 51 luglio i allora 
gli nnpr i uditori c h i e d o n o i he 
a P ilazzo C tugi si s u n i s c a un 
n u o v o pal io c o n i s indacat i 
e he duri a l m e n o qua t t ro a n n i I 
li ninni di chiesto p itto pe r il 
inolile ilio r i m a n g o n o oscuri 
salvo il p u n t o c h e r iguarda il 
b l o i e o de l la con t r a t t az ione 
azn n d a k 

In ques to e lima inizia oggi il 
n i n n o round di Ir illativa [ra 
sn ida t a t i imprenditor i i go 
verno Dovtebbc definire «un 
n u o v o ass i Ho di relazioni in 
diislriali ' in sos tanza ar r ivan a 
nuovi livelli di con l ra t t a . ' ione 
i hi sos t i tu iscano q u i III attuali 
Cili industri.ili vo r r ebbe ro eoli 
e ludi ria ni t empi brevi b. della 
s t i s sa o p i n i o n e i il s i g r c t a n o 
gene ra l e del la O s i Sergio 
I) Anto il c h e ieri alla vigilia 
degli mion t r i ni una lunga di 

e Inalazione ha voluto i spri 
mi re fino in fondo ta sua opi 
m o n e sulla q u e s t i o n e I tempi 
- Ila di tto - s o n o mol to stri Iti 
l ' i r la fine dell a n n o d o v r e m o 
t o n e l u d e r e ques t a trattativi 
i h e già doveva es se re aggior 
na ta en t ro il 1 5 s e t t embre I a 
s t rada m i e s l r a es di seguire lo 
sp in to e le indicazioni dell ai 
c o r d o di I U luglio N u n e v e r o 
e h i i sso cane e Ila la si ala ino 
lille c o m e par te del snidai .ito 
al let to d a s ind romi della si on 
fitta li i voluto far intendi ri in 
quest i mesi anzi e sso vuole in 
dividuart nuovi iutouialisini> 
Il segre tar io gì n i rale d i Ila Os i 
ha d ich ia ra lo il suo d i s a c c o r d o 
o a l m e n o t suoi dubb i sulla 
partei ipaz ione di III e il* goni 
ali ì trattativa sui livi 111 di c o n 
trat tazione posizioni soste riti 
la dalla e gli «U l imi d ig l i ae 
l o r d i - h a d e t t o - l.i d inno le 
confede r iz OHI dopo i ln Le s i 
r a n n o l ec i t e g o r i e a g i slirle 

L esasperazio 
ne per la 
perdita del 
posto di lavoro 
porta anche 
ad accettare 
amo di 
provocazione 
delle tangenti 
É il caso di 
questo operaio 
della Maserati 

Operaie di mezza età 
in «mobilità» verso casa 
Gli elenchi dei lavoratori isc ritti alla lista regionale di 
mobilita si allungano di giorno in giorno L apparato 
produttivo lombardo si ristruttura, arretra e licenzia 
A farne le spese sono in partitolar modo i lavoratori 
meno qualificati e più anziani che trovano con 
enorme difficolta una nuova colloca/ione Soprat
tutto le donne come già e avvenuto in passato pa 
gano il prezzo della t risi 

DARIO VENEGONI 

• • MI! ANO I a t̂ r inci< e in ti) un i IUIILJ I tn/ i uni i ilk sp.ilh 
r a o p c M i i di Mil.moM nstriillii i si ipr< i l i un iltr.t jiirU a s 
r i e ( a n i h i i |>< Ik \\ //\ mi MIIIH luto tji<>\ mi pili st o la r i / 
port inti <k II industri I ' I / A I / o / i t i più id itt ihili a divi rs<. 
IR d i I Nord t I l ludono i h ìlU n t o n d i / i o n i di lavoro «. sopr il 
ti si trasfvnsi o n o liu IVI , t uo lutto nu n o i ostosi 
Un.i d o p o I a l ' ro ve limono /itti I n i 114 1//0 a s sun to al ti r /u 
ti1 l< n n to siriiK (.IH pi r di hw Ilo di I con t r a t to di 1 u n ' i ' 
u n n i h a n n o se in lito k i^ior i iucc IIIK 1 por iute m i r r i I u n o 
u i k di Ilo pi nk ne qu isi 111 di qui III di stillati illa 1 .ite n i d i 
sost i tu/ ioiu de 1 e itiliJ nuli 1 IH inont IL^IO pn IKU oltn ili 1 
nelle c a m p 11411* ba t tono 1 or 1 1 on tm^i 11/ 1 t 1 o j r i 4IK lin 
a he urfk 10 de II 11 iti r 1 \ il lata fonJt ) una p.ii^ 1 h. si lattiti di 

Sempre più spi sso li e 1011 1 UOS(M)I) lire eht < ri-se e r 1 .1 
che 'e 1 col is i t{nano I ininiakjini 077 (UHI ni \irtu de l lo scat to 
di diffie ili w rtt n/e i / u n d a l i ni 1 ont r itlu ile eli 11411114110 'M Un 
dife sa eie I p o s t o di l.ivoio c o n opi r 110 e hi s i i g iunto al m a s 
tro la e hiusura di 14I1 si 11 > 11 J si tuo di 1 "i se itti di a n / i ini' 1 
iiH'n'i I n e i ope r ne si 1 u IK IJK un ilipre MSII el il i out r itto 
d i s t i l l i uoni4iov \\\K I orme di LUI ida^ii 1 il Zri in più I pn. n 
lotta e sin nu p i r o k t ikolt 1 di p rob ilnlmi'uti q i i i k o s a m 
disp< iati più in virtù de 1 e ont r itti a /u 11 

Li k i;m 111 qui stie isi pre vi d ili pi r lo più se onnse luti in 1 
de ehi 1 In e n/ial i si ino 11 isi riti nuow inse di u n liti 
iie'Ik liste di mobili ta 1 < 1/11 11 Am In I 1 1 risi 1 l i u t i SMU 
de- elle \0t4l10n0 issuiiu ic in non s o n o i n s o m m a uguali 
h i nno non indif(e n itti 1 IU 1 nti pi r tutti \A st itisiH IH de II A 
\i t\6 ittniiH ri d in ti uni lite da 14111/1 1 pi r I impie 140 di Ila 
i|Ue Ila lolite V) 1 pi r molti ri ri I olili» udì 1 lo 1 orili 1 m tuo 
eolloe. uni rito ri st i a luii^o nu nioppi i^n tbiluie lite lutatilo 
inir-li^io pi ri In e i un 1 obli tti\ 1 iljlfe 

In ali uni e isi qu m d o \ r< 11/ 1 in I e ompor t imi (ilo de 1 
e hindi n s o n o p i v / i di 141 indi d i u rsi si (tori di Ironti ali 1 e ri 
gruppi fre qui ri 1 1 il sospi ilo si l industri 1 mi I l in iere u r n a 
che in u n t a s i trilli Miche ih l o m b i r d i |>< r < si rupio h i 
u n a e o inp l c s s 1 ope r I /KHH di uu s>o in mobili! 1 u n n o lavo 
rini4io\, umin nto eli II 1 fot/ i l i 1 itoti di qu mti non ne ubbia 
Miro IMI u p it i Si ( (nudi qui 1M111I1 d illa lisi 1 qui II 1 t e s i l i 
mi tlt n d o 111 mobili! 1 o, « r 11 pi r 1 on i ro lormsi i molli 
141 1 prossimi ili 1 pi isioiii e un e In riti ili \ i> 11/1 1 di I I u o r o 

e attiiH4c assai poe o ili 1 lista di 
mobilita 

Ma sopra t lu t lo pere he 1 I ivo 
r tton più i4K)vuni 1 più tmalih 
e iti trov ino mol lo piti f ic il 
mente u n a ricolkn. J /KMR 1 1 
un altra impresa di quelli più 
a n / i a n i e elicli ope rai tje tu ne 1 
Su H «>2 ist ritti tlla list 1 ri 1410 
nak di mobi l i t i u l ili d i I 11 ot 
lobre s co r so ) solo I \ 1 ( ) s o n o 
stati .iwrati al lavoro { W~> c o n 
eont r itti a te l upo di U ri 11111 1 
to) In pe ree'iitu ile i*h IWI iti 
s o n o il 1(> 7 de I tot ik (,Mn st i 
quo t a sali 1 oltre il M ni I e 1 
s o d i g l i impie^at idir i i t iVK de 
14!) o p c r 11 spi Lia l i / / i l i 1 s t e n 
eli fino .1 un m i n i m o d< I l) 7 
ne I e iso drtili o p i r 11 yi ni rie 1 
(JUK sto g r u p p o e e oshtui to ne I 
I t (]ii tsi totalità d 1 d o n n i di 
me.// ietti espulse dal le « i /un 
de ti ssili ÌA d o n n i e he r ip 
prese nì.iiio oltre il (ir) de 1 lo 
tali ile^ll isi ritti eostitmst 0110 
ip|H n«i il -ìr) dt 14I1 t\M iti «i 

un t iiuov 1 <x e upa / ionc I n.i 
voi! t di più I 1 1 risi yr iv 1 so 
pi ilttitto su di loro coi in se ni 
pn e i w e m i t o storie imi nu 
ne 111 f isi ih rt 11 ssjoni i d 
eon t r 1/10111 di II 1 for/ 1 prò 
eluttiv 1 

C1I1 ope r 11 tu ni rie 1 e que III 
t|ii ilifieati colh>c ili e 101 11 li 
ve 111 più b ISSI de II 1 e ite L'ori 1 
r . ippn se u l a n o quasi il l»r> di 
Ì4I1 iv ulti ne Ile listi in mobili! 1 
I d iti eoi t lerm ino e hi li loro 
diffie olt 1 1 trov in un nuovo 
impit 140 e ri se 0110 in misi ir 1 di 
ri 11 une liti p r o p o r / i o u u k il 
II !a in.i^r ihe 1 l i n i 11/1 iti sol 
lo 1 M) inni in que si 1 n 1410111 
Ir >v«uio ni 1 eeillo* i/ioin e 011 
ni ii4Hior< I u ilit 1 II t< r/i i r iool 
In loro ine hi qu ik hi oe ( 1 
sioiii di I ivoro s illu ino p irl 
timi 1 te m p o di ti imin ilo IV 1 
14! ultr t 1 inqii in'< uni il 11 MI 
tr ino il In t n/ i uni n(o \\ u 
qu ISI si rupri so't mio l i \ n 
di II 1 disoe e up. i / io in spi i u 
ni 11 iso di III op i r u< 

COMUNE D! 
SAN G I O V A N N I ROTONDO 

7 1 0 1 3 Provincia di Foggia 

IL SINDACO RENDE NOTO I 

Che con atlo deliberativo n 41 di i 1J 10 199? ! Con 

sigilo comunelle, ai sensi della Leqqe Ri n.»indie ti St> 

del 31/5/1980 ha provveduto nd t equ i l a o ,i i t d o f j 

ro con le modalità in detto atto md ^ ito il Hi ino Putin o 

larcggiato di una insula C 1 i ir i-iv i J ' I t i dt so di 

via Foggia costituente compatto t r t i i i r ttot o co^i 

come previsto dall ari 5 delle Lcgqi Hmiona' n ' <. n 

66/1979, e presentato in data 16/^/19°! * 'Il neh Leo 

nardo Gravina 

Gli atti relativi (deliberazione omisi1 a " n i i ivoic illu 

strativo e scheda di controllo urban >-' e o) n etannn 

depositati presso la Scgrelena r i t i i- onni1 >' a libi ra 

visione del pubblico per la durata di qion i j ai ^on>,i 

e per gli effetti dell art 21 della '"ticcitata Ltqi ie iU qio 

naie n 56 con decorten/a d il 10/1 1 199 ' 

Fino a ?0 giorni dopo la se iripnza de i ' . K O>. MO r i ' odo I 

di deposito possono essere prcs^ i i' > opposizioni o | 

reclami od osservazioni da parie di chia iquc 

Il termine di cui sopra e perentorio ed t ventu ili OJM I I 

v iz ioni o ricorsi che perveni .sero oitro il Rimine di ] 

giorni 30 dalla data di deposito e di pubblica/ione del j 

presente avviso non saranno prese in ronsideiazione | 

San Giovanni Rotondo, li 4 novembre 1 w , 

IL SINDACO ì 

Prot Dorncn co Piare ntino | 

COMUNE DI SANT'ANGELO IN LtZZOLA 
Provincia di Pesaro o Urbino 

k ui I D?i o 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PrR CVRr.TO 
Il Comune di Sant Angelo in L1//0I1 triti i l< ipp. i ,> uni 
3 dall affidamento della gara mediante (t<u t i citizen' p i v i t 
in baso alla procedura di rui ali art 1 lott t) dt I i 1 » t ]. ,- / ì 
ri 14 con il metodo di etn ili iti n l'"l r i t i ' I fi I' ' I > "• i 
d27 e con il procedimento ptevi ' ) d il m <«-',!/( i I ~G 
commi 1 ? 3 senzT ptefissiotie di a'cun I nt te cv r t c* r < > o' 
esclusione d offerte in aum nt p* I i t ' t t imc 
dol Servi/io Gestione f\' k> Nido li i, ortcì i h i t i i ' t 
45? 000 000 annui 

Il bando di gan contenente i reau Mi pt f i i 
pubblicato in data 1? novembre 149J i l \ì U H ti i o i 
che 

Lo domande di j . ' tV i ip I/IOIK ' iv< i tu t t ' il Coi 
di Sani Angele in L1//0I i pi i/z i IV N ivo l 'n ' \ n 0 ^ i 
qelo in Li? 'ola entro il <V novembre t^'i ' cut i ° 0 " 
Por informazioni r volq- r i ili t s, qr. ti i e1! I Con 
07!>1'910122 

Lo dom inde di p mei p ìzionr nu i 

S ,nt Angolo in Li. zul t 1./M 1('<î  

if j 1 f in . ' o ( 

IL SINDACO 

R or iq [ t * o t If 

COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME 
Provincia di Bologna 

BANDO DI GARA 
Comune di Castel S f u no Tt uri' tBoj 

Sode P zza XX Sctlembto i Til Ù5I/9411U1 F r i s i ' . L3 
Licilaz ano privati per tornitur t qent r 1 nu ir 1' n i t i 
mentari per In refezione scola ,tu I L . ' ^ I t 11 1 tt rni 1 
Importo presunto t iJsnoooon K I O IH 1 
Spedito alla Gazzetta Cee in d it 11/11 14". 
Per ulteriori inlormazioni nvolgei 1 H UH L u t i 

IL SINDACO Do" Neno sr i l , | 

COMUNE DI 
SAN G I O V A N N I ROTONDO 

7 1 0 1 3 Provincia di Foggio 

IL SINDACO RENDE NOTO 

Che con atto deliberativo n 40 dei u tu ' " " ' O c i 

sigilo comunale ai sensi della I C I J V he j j n ne o si 

del 31/5/1980 ha provveduto i-u adottai' co 1 K t u i a 

Illa in detto atlo indicate .1 Piano Partici. , r c » i ito de 

comparto C» del P R C costituente comparto e'd li 

catono come previsto dal 'an '> delle L.qyi rti qion ili 

11 6 e n 6 6 / 1 9 7 9 e p r e s e n t a t e in ti it 1 .-> i/'i/] 9 9 ? d a q h 

ingegneri Nicola Miqnon'co CI iudio t ai > n ci Dome 

meo Miglionico dah arch A 0> Ni no r a 1 *> 11 1 jr 

G Siena 

Gli atti relativi (delibera/10 ic con 11 ut n t j : uole 

illustrative e scheda di controllo urta ai 'ico. t • tt t tini > 

depositati presso la Seqi f tena del Coniun 

visione del pubblico po ' la durata ci 1 qiorm 10 

e per gli effetti dollari ,>1 del l ! urrit ita • t e. 

naie n 56 con decoi ronza dal 10 ' 1 1U9-? 

Fino a 20 giorni dopo la scaden • 1 di eirt. \v ,-n t 

di deposito possono esse re presentate e, p i I/I ) 

reclami od osservazioni o nt or i chi ptrzi tu 

oltre il termine di giorni 30 di l la dat 1 a f u ' In 1 K 

del presente avviso non saranno ote • n te itir 

ziono 

San Giovanni Rotoinfo I 4 novembri i n i " 1 

11. SINDACO 

Pro! I lomt mi 1 i'l n 0 t 

h1 

o ,1 

qto 

COMUNE DI 
SAN G I O V A N N I ROTONDO 

7 1 0 1 3 Prov inc ia di F o g g i a 

IL SINDACO RENDE NOTO 

Che con atto deliberativo n 1° d e l l 3/10 W il r \ in 

siglio comunale ai sensi dell 1 Le'q^t R"qio 1 e n '> 

del 31/5/1980 ha provveriu o ad idot'att i r meda 

hta in detto atto indicate il Piano l ' i r t r il in.0 rei di i 

comparto "N» di P R G silo r i lo ahi 1 f v 'Ilo ^ ' 1 

Ione- costituente comparto edif ic i lo < . ino pi 'e > 

dall art 5 delle Leggi Reqionali 11 1. t>b i » / 9 nn si t 

tato in data 5/12/1991 dagli IIUJI qi . 1 " e l i C e 1 

no Lazzaro Rir rurd i e Malti J rrct I e 

Gli atti relativi (del ibo ' i / ione ron ili tre 1 1 

illustrative e scheda di rontrol'o uro 111> ne o) u 

depositati presso la Seqreton 1 del Gonna . 

visiono del pubblico per I 1 u n tt 1 di q 01 1 io 11 

e per gli effetti dell art 1 delh MU r 1 it 1 I < <, , r-i j 1 

naie n 56 con decorre nza ri ti 10 1 ' ' >" ^ 

Fino a 20 giorni dopo la si idi r z i J< I suoni ti, 1 • n () -. 

di deposito possono e" e i. p rc^ tn ' i ' t 01 pò 1 > o 

reclami od osservazioni il . p ìr^ d ehm u,i r 

Il termine di cui ^opt 1 o pt n nior 1 ' ti 1 1 0 r 

va/ ioni o ricorsi Che pei vi 11, i it olt t I e 1 ut e di 

giorni 30 dalla data di p> ' ohe IZIOIH t*. 1 pu • 01 t , t n 

so non saranno p i ° i e in con idesiziti 1 

San Giovanni Rotoi do li ) noven ..te 1 1? 

11 S INDACO 
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